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Scuola Primaria 
“Dante Alighieri” 

Brusciano 

U n  e d i t o r i a l e  
” l e g g e r o s o ”  

         a cura di Antonio Scarpetti 
I bambini di oggi sono geniali, furbi, 
vispi, intelligenti e tecnologici. Ogni 
tanto anche poetici e spiritosi. 
 Matteo, otto anni, ha pensato bene di 
coniare, involontariamente, un nuovo 
termine, “petaloso”, che è stato addirit-
tura preso in considerazione dall’Acca-
demia della Crusca, che aggiorna co-
stantemente la lingua italiana. La no-
stra bella lingua si arricchirà probabil-
mente di un nuovo termine grazie ad un 
bambino. Se da un lato questa cosa 
inorgoglisce, dall’altro mi ha lasciato 
perplesso tutta l’attenzione che i media 
hanno profuso. In una intervista Matteo 
era sul punto di scoppiare a piangere 
per tutta la confusione che gli girava in-
torno ed io ho pensato per un momento 
ai miei alunni. Quegli alunni chiassosi 
e sorridenti che ogni giorno rendono di-
verse e anche stancanti le mie giornate 
e quelle dei miei colleghi. I bambini, a 
mio parere, non dovrebbero mai essere 
posti sotto i riflettori della notorietà. 
Trovo stucchevoli anche i post di bam-
bini su Facebook (che ha perso il signi-
ficato più vero per il quale era stato 
creato). Ai bambini dobbiamo garan-
tire benessere, salute e soprattutto sere-
nità, necessarie per crescere sani. A di-
ventare famosi c’è tempo…i bambini 
hanno il diritto di ESSERE BAMBINI! 

 

 

 
 Nell’arco di questo triennio scolastico,
la nostra scuola ha come obiettivo
l’arte, la bellezza del nostro paese. È
iniziato tutto a Natale, periodo spe-
ciale, perché si festeggia la nascita di
Gesù. E così abbiamo organizzato una
mostra dove sono stati esposti cinque
quadri scelti tra quelli che meglio pote-
vano rappresentare la storia del Natale. 
Dalla visita dell’arcangelo Gabriele
alla Madonna che annuncia la sua gra-
vidanza fino alla natività vera e propria
con i Re magi. Per questo abbiamo
scelto pittori italiani come il Beato An-
gelico, Giuseppe Bottani, il Pontormo, 
Giotto e Raffaello. Il primo quadro 
scelto è stato “L’Annunciazione” del
Beato Angelico dipinto tra il 1425 e il
1435. Il beato Angelico lo realizzò per
il convento di S. Domenico in Fiesole
(Toscana), ma ora si trova a Madrid, in
Spagna, nel Museo del Prado. Il dipinto 
ha davvero qualcosa di angelico sia per
i colori che per i volti che sono dolcis-
simi. Maria, la Madonna, è illuminata
da una splendida luce mandata da Dio,
è seduta su un trono dorato, nel grembo
ha un libro aperto simbolo delle Scrit-
ture che si avverano. Ad annunciare la 
nascita di Gesù c’è l’arcangelo Ga-
briele che indossa una splendida tunica
rosa bordata d’oro! Alla sinistra della
scena, a ricordare il peccato originale,
si trovano Adamo ed Eva cacciati dal
Paradiso Terrestre che passeggiano tra
rose rosse e palme che simboleggiano 
il sangue di Gesù e il suo martirio. 
La seconda opera dipinta dal Pontorno
è la “Visitazione” databile tra il 1528 e
il1530. Essa raffigura l’incontro di Ma-
ria ed Elisabetta sua cugina, incinta 
anch’ essa. Alle loro spalle ci sono due 
signore; la Madonna e Sant’Elisabetta
si scambiano un intenso sguardo e si
abbracciano. Le donne hanno degli 
abiti bellissimi e colorati splendida-
mente. Poi c’è il Sogno di Giuseppe di 
Bottani. Il quadro rappresenta Giu-
seppe che sogna l’arcangelo che lo ras-
sicura sulla purezza della Madonna e
sull’ origine Divina del Bambino che  

       Opere di grandi pittori italiani rappresentati dai bambini delle classi terze 

 

 

porta in grembo. Questo è stato il più 
difficile da capire per noi bambini, le 
maestre ci hanno raccontato che Giu-
seppe, scoperta della gravidanza della 
sua futura sposa non voleva più saperne 
nulla, e allora Dio gli mandò l’angelo a 
rassicurarlo. Il quarto dipinto è lo spo-
salizio della Vergine di Raffaello San-
zio del 1504. Esso rappresenta il matri-
monio di Maria e Giuseppe che ven-
gono sposati da un sacerdote che tiene 
loro le mani. Ci ha colpito lo sfondo 
rappresentato da una piazza che ter-
mina con un tempio bellissimo a forma 
di ottagono e il particolare del bastone 
che tiene in mano Giuseppe che è fio-
rito: questo particolare indica che Giu-
seppe era il prescelto da Dio. L’ultima 
opera è L’Adorazione dei Magi di 
Giotto dipinto tra il 1303 e il 1305. 
Quest’opera si trova nella cappella de-
gli Scrovegni a Padova. Essa raffigura 
i Magi che vanno ad adorare il bambino 
Gesù e i doni che essi Gli portano. Ma-
ria veste un abito rosso con ornamenti 
d’oro coperto in parte da un mantello 
blu oltremare, Mentre Gesù è avvolto 
in fasce e coperto da una mantellina 
verde pastello. Peccato che parte del 
colore è andato perso! La scena si 
svolge in una capanna di legno su 
sfondo roccioso. Questi quadri con la 
loro bellezza ci hanno fatto provare una 
moltitudine di sentimenti: allegria, se-
renità, gioia. I bambini di terza si sono 
divertiti a rappresentarli inscenando 
una vera e propria storia con tanto di 
fantasmi dei pittori e quadri che pren-
devano vita. 
 
Redazione Cultura e spettacolo 
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A Rozzano, un paese in provincia di
Milano, il preside dell’Istituto Garo-
fani, Marco Parma, in modo del tutto
inaspettato, ha deciso di abolire nella
scuola primaria le celebrazioni per il
Natale, sostituendole con una laica “fe-
sta d’inverno” da svolgersi a gennaio. 
Questa decisione è stata presa per non
turbare la sensibilità degli alunni di al-
tre religioni (il 20% degli alunni della
Garofani risultano essere di religione 
musulmana). Il preside è stato subito
travolto dalle polemiche, sia dei geni-
tori, sia delle istituzioni: alcuni citta-
dini sono arrivati a protestare fuori i 
cancelli della scuola contro l ‘aboli-
zione della tradizione. Anche i genitori
 

  MENTRE A ROZZANO NON SI CANTA… 
             A BRUSCIANO SI ISTITUISCE IL CORO!!! 

 

degli alunni di fede musulmana però 
hanno dichiarato di non condividere la 
posizione del preside. Molti politici 
hanno detto la loro opinione sulla vi-
cenda: il presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi ha dichiarato che “il Natale è 
più importante di un preside che cerca 
provocazioni”, mentre Matteo Salvini, 
segretario della Lega Nord, ha proposto 
“il licenziamento degli insegnanti e dei 
presidi che cancellano il Natale”. La 
versione del preside risulta essere però 
differente. Egli ha affermato che tutto 
ciò è nato dal suo rifiuto di autorizzare 
due madri ad insegnare a scuola canti re-
ligiosi per il Natale. Successivamente il 
dirigente è stato convocato dall’ uffi- 

cio regionale scolastico della Lombar-
dia dopo l’intervento dell’assessore re-
gionale all’istruzione Valentina Aprea, 
per cercare di capire i motivi del gesto 
compiuto dal preside, visto anche che 
per la comunità islamica di Rozzano 
non è mai stato un problema il festeg-
giare il Natale. Ma già dopo qualche 
giorno però la notizia è scomparsa dalle 
prime pagine, tanto che si è pensato ad 
una “bufala”, nata dalla strumentaliz-
zazione politica dei fatti. 
È comunque indubbio che l’uso di fe-
steggiare Natale nelle scuole (pur es-
sendo la scuola italiana laica) è una tra-
dizione legata alla storia, all’arte e alla 
cultura del nostro paese. Abbiamo bi-
sogno di una società che include e non 
esclude, valorizzando le culture e le tra-
dizioni di tutti e il primo artefice di ciò 
è la scuola! 
 
Redazione 
 
 Gli esploratori della notizia 

Natale in “ostaggio”
Scuola di Rozzano (MI): Natale cancellato! 

 

 
ripetizioni…finalmente, il 19 dicembre 
nella piazza antistante la nostra scuola, 
il coro ha eseguito con successo, canti 
tradizionali non solo in italiano, ma an-
che nel dialetto napoletano, in lingua 
inglese e spagnola, mentre i bambini 
“attori” hanno recitato “brillante-
mente” e i bambini “ballerini” danzato 
“divinamente”. 
                                (continua a pag. 3)

                                                              

 

 

 

È festa a scuola!!!! 

 

 
“Anche quest’ anno è già Natale…” 
sulle note di questa canzone, i bambini
partecipavano alle prime audizioni che
servivano per istituire un coro stabile
alla “Dante Alighieri”. La nostra scuola
ha voluto mantenere la tradizione del
Natale con gli alunni, le famiglie ed il
territorio, attraverso il progetto “Natale
nell’Arte”, festa di gioia, amore e  
 

 

  
                                                    

 
divertimento. Tutti si sono preparati 
all’evento con la voglia di rinnovarsi
nell’animo per condividere l’emozione
che questo periodo ci regala. Un mo-
mento prezioso, in cui con il nostro en-
tusiasmo, abbiamo potuto mettere in-
sieme cultura e libera espressione arti-
stica. E così, dopo prove, correzioni,  
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(continua da pag.2) 
Immaginate l’entusiasmo del pubblico,
che   con grande attenzione ha seguito
l’esibizione e ha mostrato di apprez-
zare il lavoro svolto dai piccoli prota-
gonisti con calorosi applausi e frasi di
apprezzamento, dette con una punta di
orgoglio, visto che molti erano genitori
dei piccoli protagonisti. Sono interve-
nuti anche il Sindaco e il nostro parroco
Don Salvatore che alla fine ha espresso
significative parole sul valore religioso 
ed etico del Natale. 
 Nei giorni 21 e 22, come da pro-
gramma, la manifestazione è conti-
nuata all’interno dei locali della
scuola, dove gruppi di alunni sono stati
impegnati nella vendita dei manufatti
realizzati dalle varie classi, e disposti in
bella mostra sui banchetti che appari-
vano colorati e scintillanti di brillantini.
Le classi terze, poi, si sono impegnate
nella presentazione di bellissimi dipinti 
di grandi pittori italiani attraverso una
simpatica drammatizzazione dove gli
autori sono stati impersonati a mo’ di
“fantasma” e un pubblico divertito as-
sisteva alla presentazione dei loro ca-
polavori rappresentanti   l’Annuncia-
zione, il Sogno di Giuseppe, Lo Sposa-
lizio, La Natività e L’Adorazione dei
Re Magi. 
 
Gruppo dell’Ocra rossa 
 

                                                    

“ANNUNCIAZIONE!!!” 
 

     
ARTETECA 

                                                                 

    
 MERCATINO 

 

 

 MERCATINO 

THE RAPPERS 
 

 

 

                                                              
 
                                                              

 

PRESENTAZIONE PRESEPE 
IN PIAZZA

 
 

 Il Natale che verrà 
 
Ocra rossa vi racconterà  
Come la nostra scuola si ve-
stirà  
e tutto quello che accadrà 
nel Natale che verrà. 
Tra banchetti per degu-
stare  
bancarelle per acquistare 
cori e balli ad allietare 
e così potrai sognare 
un mondo che sa solo 
amare  
e in pace festeggiare 
un Natale che non potrai 
dimenticare. 
 
Ocra rossa 
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molto probabilmente per mantenere
le tradizioni, e molte di loro cuci-
nano quello che mangiavano da pic-
cole come: capitone, pesce fritto,
baccalà fritto, insalata di rinforzo,
spaghetti aglio, olio e noci, alici,  

olive nere, insalata di mare e pol-
pette. 
 I nostri nonni ci hanno raccontato
che ai loro tempi, la tavola era molto
spoglia, a differenza di quelle di
oggi, che sono “sontuosamente “pre-
parate: candelabri, tovaglie rosse ri-
camate, calici di cristallo, posate pre-
ziose per le grandi occasioni, segna-
posti… 
Infine secondo le interviste, le per-
sone preferiscono sia il presepe, sia
l’albero.  

 

 

 

                       E ADESSO TUTTI A DIETA! 

 
 

 

 
Dopo le scorpacciate del Natale è ar-
rivato il momento di “smaltire la cic-
cia “; il menù pazzo delle feste ci ha
salutato. 
 Ora i piatti sono poveri, infatti ec-
covi il nuovo menù: insalata senza 
olio e pesce bollito anziché fritto.  
Ricominciano le sudate, le persone
hanno di nuovo fretta!  
Il sogno di tutte le persone è quello di
tornare nelle maglie che indossa-
vamo poco prima del Natale.  
Adesso la palestra e affollata più che
mai! 
Le festività sono finite, che barba, 
che noia! 
 

Redazione Lo tsunami 
 

Anche quest’anno è arrivato il Na-
tale, e noi famiglie ci prepariamo ad
accogliere la sua magia. Nei prepara-
tivi ci siamo posti la domanda: - Ma 
i nostri nonni facevano tutto ciò? 
 E noi piccoli giornalisti stiamo in-
tervistando i nostri parenti per sco-
prire le tradizioni natalizie bruscia-
nesi di oggi e di ieri legate sia ai
piatti tradizionali, sia agli addobbi o
altro.  
In base alle interviste   fatte ai geni-
tori e ai nonni, abbiamo scoperto che
cucinano maggiormente le nonne 

È NATALE: LA TAVOLA IN FESTA 
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“CHI SALVA UNA VITA SALVA IL MONDO INTERO” 

è il nostro credo religioso, diversa la 
nostra lingua e diverso il colore della 
nostra pelle; in fondo il mondo è la casa 
di tutti.  
La religione, qualunque essa sia, è un 
valore che avvicina e unisce i popoli, 
infatti molte persone di fede islamica, 
per diversi motivi, sono costrette a emi-
grare nei nostri Paesi e l’incontro tra 
queste due religioni non è un fatto ne-
gativo, ma un’occasione di crescita e 
 

 
solidarietà, siamo tutti fratelli e nes-
suna diversità ci farà fare mai la guerra. 
Anche il Papa ha detto che la pacifica e 
fruttuosa convivenza tra persone appar-
tenenti a religioni diverse è non solo 
auspicabile, ma concretamente possi-
bile e praticabile.  
Ciò che accomuna le varie espressioni 
religiose, infatti, è il cammino della 
vita, la buona volontà di fare del bene 
al prossimo, non rinnegando le rispet-
tive identità. Non dobbiamo credere 
che tutti i musulmani siano pericolosi.

Il terrorismo è solo espressione di una 
minoranza islamica che non può essere 
confusa con tutto il mondo musulmano. 
La frase “Chi salva una vita salva il 
mondo” sottolinea la determinazione di 
non soccombere alla violenza ma di 
reagire in tutti i modi possibili anche 
salvando una sola vita.  
Al dono prezioso della vita si contrap-
pone la forza terribile del terrorismo 
capace di reclutare kamikaze, persone 
il cui disprezzo per la vita è così forte 
da distruggere non solo quella degli al-
tri, ma anche la propria.  
La violenza dell’uomo sull’uomo è in 
contraddizione con ogni religione ed 
ognuno di noi, in questo mondo di con-
flitti, violenze ed ingiustizie, deve raf-
forzare il proprio impegno per un fu-
turo di pace e di giustizia.  
 
 
  Redazione Voci per il mondo  
 
 

 
                                                    

   

 

“Le porte dell’amore”. Così ci piace
definire quelle porte aperte ai tanti gio-
vani francesi che scappavano dal fuoco
delle armi degli attentati tenutisi quel
venerdì di novembre a Parigi al Bata-
clan, il teatro in cui molti ragazzi erano
riuniti per ascoltare musica. Erano state
proprio “braccia musulmane” ad acco-
glierli ed aiutarli per dare loro un rifu-
gio. Un gesto di solidarietà che ha col-
pito la nostra attenzione in quei terribili
giorni in cui i media comunicavano
continuamente immagini tristi e scon-
volgenti di quelle morti innocenti. “Not
in my name” è il grido di tutti i musul-
mani che si dissociano dagli atti terro-
ristici compiuti a Parigi. 
Hanno partecipato alle manifestazioni
tenutesi nelle piazze delle principali 
città italiane novanta associazioni isla-
miche, tra cui ragazzi di seconda e terza
generazione, persone di mezza età, an-
ziani e bambini. 
Tutti unanimi nel combattere insieme il
fanatismo religioso e nell’isolare chi
uccide nel nome dell’islam. Lo spiega
una studentessa musulmana residente
in Italia di venticinque anni, sottoli-
neando con un verso del Corano “Chi
salva una vita salva il mondo intero”
che non potrebbe esserci abisso più
profondo fra i musulmani e chi ha com-
piuto quella strage, perché nel Corano 
non sta scritto che si uccide in nome di
Allah. 
Questi atti terroristici hanno scosso le
menti e i cuori di tutti noi, lasciandoci
esterrefatti e con un punto di do-
manda:” Siamo al sicuro?”. Una rispo-
sta certa non c’è, però di sicuro non
possiamo lasciarci prendere dalla paura
e modificare tutte le nostre abitudini.
La vita è bella e va vissuta in piena
gioia, amore e libertà, sentimenti che
dovrebbero unirci anche se diverso       
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INTOLLERANZA… è una parola che
sentiamo sempre più spesso. Per questo
motivo noi ragazzi della redazione
“Fantastic ten” abbiamo a lungo di-
scusso sulle ragioni che portano alcuni
uomini a non accettare chi è diverso.
Siamo convinti che tutto dipende
dall’ignoranza intesa come mancanza
di conoscenza della gente: più noi im-
pariamo a conoscere le altre culture più
siamo tolleranti. Abbiamo deciso allora
di intervistare alcune donne musul-
mane, convinti che ne hanno di storie
da raccontare. Così, un pomeriggio ab-
biamo invitato queste signore che altri
non erano che le mamme di alcuni no-
stri compagni di scuola. Esse si sono 
mostrate molto disponibili e felici di
parlare della loro vita in Italia ma anche
di farci conoscere le loro origini e le
usanze più interessanti. Ci hanno in-
nanzitutto mostrato il loro libro sacro,
il Corano, lo hanno aperto e letto qual-
che versetto. Ci hanno spiegato che
questo testo sacro è stato rivelato al
profeta Maometto. La prima a parlare è
stata Naji Najat che vive in Italia dal
1998, ha due figli: Ismaele ed Elias che
sono i nomi di due profeti, perché,
come per noi è importante dare il nome
di un Santo per loro è tradizione dare il
nome di un profeta. Le altre due ra-
gazze, Fatima e Cadijia non conoscono
la nostra lingua, per questo motivo  
 

hanno parlato poco. Dai loro racconti 
abbiamo scoperto che   le donne musul-
mane si sposano molto giovani, all’età 
di circa sedici anni.  
I festeggiamenti durano tre giorni du-
rante i quali la sposa cambia abito più 
volte, l’ultimo che indossa è il bianco! 
L’uomo invece può avere fino a quattro 
mogli contemporaneamente! La donna 
araba indossa il velo per un fatto reli-
gioso, infatti il Corano stabilisce che 
ella deve coprire e nascondere la pro-
pria bellezza per non turbare gli uomini 
che la vedono! 
 

Possono togliersi il velo solo davanti ai 
familiari. Quando nasce un bambino,
entro sette giorni, se c’è la possibilità 
economica, viene ucciso un agnello e 
distribuito tra i poveri. Il loro luogo Sa-
cro è la Moschea dove, prima di en-
trare, si purificano. Le donne non 
hanno l’obbligo di andare, e se lo 
fanno, pregano separate dagli uomini!

Pregano cinque volte al giorno e il loro 
sacerdote si chiama Imam, invece colui 
che chiama alla preghiera è il Masa-
dine. Le loro feste più importanti sono: 
Ide-Elfitre, che è il primo giorno dopo 
il Ramadan, e Ide-Hada, che si celebra 
dopo due mesi e dieci giorni dalla 
prima festa. Il mese del Ramadan inizia 
con un Inno ed è caratterizzato dal di-
giuno. Nella notte del ventiseiesimo 
giorno si prega e si mangia cous cous, 
un piatto tradizionale a base di carne, 
verdure e legumi. La loro religione non 
consente di bere alcolici, né di man-
giare carne di maiale in quanto ritenuto 
un animale impuro e poi perché non 
alza mai la testa al cielo. Che dire? Ab-
biamo trovato cose che somigliano alla 
nostra vita, ma anche tanti aspetti com-
pletamente diversi dal nostro modo di 
vivere. Ci sarebbe piaciuto sapere le ra-
gioni che le hanno portate in Italia, se 
apprezzano il nostro stile di vita e se 
riescono ad adattarsi ai nostri usi e co-
stumi. Avremmo voluto sapere tante al-
tre cose, ma il tempo è passato molto in
fretta e loro ci sono sembrate un po’ in 
difficoltà… Abbiamo tutti bisogno di 
fidarci di più e forse la prossima volta 
ci racconteranno di più! Le aspettiamo
e vi racconteremo… 

 
Redazione “Fantastic Ten” 
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Jorge Maria Bergoglio, arcivescovo di
Buenos Aires, è stato eletto il 13 marzo
2013 ed è stato il primo Papa ad assu-
mere il nome di Francesco, perché nel
suo cuore desidera una “chiesa povera
e per i poveri”. Papa Francesco ha la
grande capacità di esprimere simpatia,
accoglienza e concretezza. Egli, si è di-
mostrato un Papa figo già quando ha
salutato la prima volta il mondo intero,
ricordiamo tutti quel semplice: “Fra-
telli e sorelle, buonasera…” e tutti noi
siamo stati pervasi da un senso di sem-
plicità, purezza d’animo e spontaneità.
È un Papa che grazie al suo modo di
comunicare, alla sua energia e al suo
farsi carico dei problemi che affliggono
questo nostro mondo si è guadagnato il
consenso popolare e poi non ha mai na-
scosto i propri sentimenti, le proprie
emozioni e non ha paura di esprimere 
le proprie idee. È un papa che ci invita
a vivere come lui o quantomeno a pren-
derlo d’esempio, egli, infatti, vive la
sua vita di Vescovo di Roma soprat-
tutto nella preghiera, nell’umiltà, e
    

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’essenziale, ossia senza sprechi,
cose lussuose o superflue. Tante sono
le scelte da lui intraprese che dimo-
strano tutto ciò…a partire ad esempio
dal luogo in cui vive, alla Croce che in-
dossa di metallo e non preziosa. Per noi
il Papa è molto figo, anche perché gira 

PAPA FRANCESCO E’ PROPRIO…FIGO! 

APERTURA DELLA PORTA SANTA IN AFRICA 
tanto il mondo diffondendo la Parola di 
Dio, l’amore per il prossimo, il per-
dono, crede nella bontà, nella dolcezza, 
nella tenerezza, insomma crede nell’ar-
monia tra gli uomini e si batte per il ri-
spetto della dignità di ogni essere 
umano.  

 

 

 

 

 

 

Papa Francesco, come già abbiamo 
detto innanzi, si rivolge al cuore di ogni 
uomo, ecco perché ha indetto il Giubi-
leo straordinario della Misericordia di-
vina. Questo nuovo Giubileo, potrà ser-
vire ai cristiani e non cristiani, a recu-
perare il vero senso dell’amicizia,
dell’ascolto e del perdono reciproco. 
L’anno della Misericordia inizia dal 
Centrafrica ed è la prima volta nella 
storia che il Giubileo non viene aperto 
a Roma. Quest’evento assume un va-
lore molto diverso, dopo la strage di 
Parigi del 13 novembre 2015, dopo 
    
 
 

 

gli attentati in Nigeria, Papa Francesco 
in barba a tutti quelli che lo volevano 
trattenere in Vaticano, non ha avuto ti-
more di affrontare questo viaggio. 
Tutto questo per manifestare "agli ul-
timi della terra" la vicinanza di tutta la
chiesa universale a una nazione afflitta 
e tormentata ed esortare tutti i centra-
fricani a essere sempre più testimoni di 
misericordia e di riconciliazione. 
“Aprite le porte della giustizia. A tutti 
quelli che usano ingiustamente le armi 
di questo mondo, io lancio un appello: 
deponete questi strumenti di morte; ar-
matevi piuttosto dell’amore e della mi-
sericordia, autentiche garanzie di 
pace”. Con queste parole Papa France-
sco ha celebrato l’apertura della Porta 
Santa a Bangui, spalancata il 29 no-
vembre, in anticipo dell’8 dicembre. 
Aprendo simbolicamente la Porta 
Santa a Bangui, questo Papa così vec-
chio fuori, ma, così giovane di spirito 
dentro ha dato inizio all’apertura della 
porta della speranza, misericordia e so-
prattutto di pace. È stato bellissimo ve-
dere sulle mura della Basilica di Ban-
gui, quel gioco di luci e quelle imma-
gini di pace e forse tutti noi abbiamo 
pensato “ecco il miracolo” mai più 
guerre, mai più morti in mare, mai più 
stragi in nome di una religione di co-
modo, mai più fame nel mondo, mai 
più... è il grido degli innocenti. Infine, 
possiamo dire che questo Papa, così ri-
voluzionario e straordinario al tempo 
stesso, uomo come noi che sceglie di 
vivere la sua vita nel modo più auten-
tico possibile invita tutti a spalancare la 
porta del nostro cuore all’amore verso 
il prossimo. Grazie Papa Francesco.  

La redazione “Notizie stellari” 
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STORIE DI ORDINARIA SOLIDARIETA’ 

Solidarietà è una parola bella, dolce 
e buona ma anche tanto fragile, ne-
gli ultimi mesi, l’abbiamo sentita 
pronunciare tantissime volte per vi-
cende dolorose a cui abbiamo assi-
stito e che hanno coinvolto l’intera 
umanità. Gli attentati terroristici di 
Parigi, gli sbarchi e le morti in mare 
di centinaia di persone in fuga dall’ 
 

  
 
orrore della guerra e dalla dispera-
zione della fame, ci fanno riflettere 
e capire che mai come oggi è im-
portante il valore della solidarietà e 
dell’amore che proviamo verso il 
nostro prossimo; secondo noi dove 
 

  
 
c’è amore e umiltà c’è anche soli-
darietà, perché si comprende e si fa 
propria la sofferenza di coloro che 
ci circondano. Solidarietà è aiutarsi 
nel momento del bisogno, è met-
tersi a disposizione degli altri, è  
 

 

come dire: “Guarda, non disperare, 
c’è la mia mano qui: prendila e 
camminiamo insieme”. La solida-
rietà è un’arma che spara proiettili 
di gioia, amore e pace; essa non 
provoca né morte, né dolore, bensì 
 

 
 
di generare gioia di vivere e felicità 
e rende il mondo colorato e giusto. 
Essere solidali significa essere al-
truisti senza chiedere nulla in cam-
bio; ai nostri tempi questo grande 
valore si può manifestare e realiz-
zare attraverso il volontariato, le 
donazioni (non solo di denaro), le 
adozioni a distanza e in tanti altri 
modi. Purtroppo troppo spesso si 
resta indifferenti ai problemi che ci 
sono nel mondo e ciò succede per-
ché conduciamo una vita frenetica 
che non ci lascia il tempo di riflet-
tere sui vari episodi di dolore e di 
tristezza che spesso sono anche vi-
cinissimi a noi. Sarebbe, quindi, 
 

 
 

 

opportuno secondo noi fermarsi un 
po’ ogni tanto e trovare il tempo e 
la volontà di guardarsi intorno per 
riassaporare le piccole e grandi 
gioie della vita e per aiutare di più 
chi ne ha bisogno.  
Le storie di ordinaria solidarietà si 
possono “scrivere” intorno a noi e 
tutti ne possiamo essere protagoni-
sti se vogliamo!  
Noi bambini ci auguriamo con tutto 
il cuore che il valore della solida-
rietà si diffonda sempre di più e che 
tutti capiscano che solo attraverso 
essa si possono costruire un futuro 
e un mondo migliori! 
 
Redazione  
“I bambini sanno che”  
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I bambini non sempre sorridono…. 

  “Sono in ospedale! Siete soddisfatti?” 

bullo possa inasprire la sua azione 
se viene punito dagli adulti. 
Ma il segreto secondo noi sta pro-
prio nel riuscire a confidarsi con i 
genitori o i maestri. 
Bisogna essere consapevoli che la 
colpa non è di chi riceve le offese, 
ma di chi le fa. 
Ciò che dobbiamo sempre ricordare 
è che i bulli non sono altro che ra-
gazzi con problemi sociali. Sono 
loro a sentirsi fuori posto e non ac-
cettati e reagiscono con la violenza. 
   
Redazione Lo tsunami 
 

Queste sono le parole che una ra-
gazzina di 13 anni scrisse ai suoi 
compagni che la maltrattavano ri-
petutamente, al risveglio dal coma: 
era finita così perché si era lanciata 
dalla finestra della sua camera 
stanca di non essere compresa e 
convinta di essere inutile, brutta e 
ridicola come uno scherzo della na-
tura. 
Provocare una persona e spingerla 
a fare un brutto gesto, prenderla in 
giro fino a farla sentire cattiva e 
brutta, questo è il bullismo? 
Una ragazzina di dodici anni subiva 
insulti da un gruppetto di balordi 
mentre le ragazze del gruppo ri-
prendevano la scena con il telefo-
nino incitando gli stupidi a pic-
chiare forte fino a rompere le ossa 
alla malcapitata! La cosa orribile è 
stata la diffusione del filmato su 
Youtube per mostrare la bravata! 
Intanto la ragazza è finita in ospe-
dale con le costole rotte e la sensa-
zione di essere sbagliata, fuori po-
sto, insomma una specie di nullità! 
È forse questo il bullismo? 
Ma stiamo scherzando? 

Già altri bambini, dalle pagine di 
questo giornalino, hanno affrontato 
questo problema che interessa tanti 
di noi…ma come si vede e si 
legge…nulla sembra è cambiato! 
Prima di esporre le nostre opinioni, 
però, vogliamo chiarirci sul signifi-
cato della parola… 
Bullismo: comportamento di chi 
cerca di imporre la propria superio-
rità con atteggiamenti violenti. 
Gli atti di bullismo oggi sono molto 
frequenti soprattutto nelle scuole. 
Facendo qualche ricerca abbiamo 
scoperto che prima era raro sentire 
le parole “bulli” e “bullismo: 
spesso i ragazzi un “po’ più grandi” 
e più spavaldi si limitavano a fare 
furti di merenda o a qualche presa 
in giro con i più piccoli. Oggi in-
vece si fa ben altro: si organizzano 
vere e proprie “spedizioni punitive” 
che feriscono nel corpo e 
nell’anima provocando nella vit-
tima dolore, paura, terrore! Ciò che 
abbiamo notato è che la vittima di 
soprusi e violenze ha difficoltà a 
raccontare l’accaduto perché ha 
paura di non essere creduta o che il 

 

NO 

AL BULLISMO 
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IL NAPOLI VOLA ALTO! 

giudiziaria. Per questi ottimi risul-
tati l'affetto dei tifosi è così forte 
che durante gli incontri casalinghi 
gli spettatori al San Paolo sono 
sempre più numerosi e ormai è di-
ventato un dovere per i calciatori, al 
termine della partita, andare sotto la 
curva a cantare insieme ai tifosi la 
canzone: 
♪ Ⓝ Un giorno all'improvviso... 
Mi innamorai di te... Il cuore mi 
batteva... Non chiedermi il per-
ché... Di tempo ne è passato... Ma 
sono ancora qua... E oggi come 
allora... Difendo la città... Ale ale 
ale ale ale ale ♪ Ⓝ 

    

Redazione “Notizie Stellari” 

 

 

L'ultima volta che il Napoli è stato 
in testa al campionato risale ai 
tempi di Maradona nella stagione 
1989/90, quando la squadra vinse i 
suoi due unici scudetti. In città si 
respira entusiasmo e contentezza di 
tutti i tifosi, ma anche di coloro che 
non seguono questo sport e si sogna 
già al terzo scudetto. Il merito di 
questo primato lo dobbiamo attri-
buire soprattutto alla bravura del 
nuovo allenatore Maurizio Sarri 
che, nella sua straordinaria sempli-
cità e umiltà, ha trasformato questa 
squadra, trasmettendo ad ogni gio-
catore la voglia di vincere. Un alle-
natore di periferia che fino allo 
scorso anno ha allenato una piccola 
realtà come l'Empoli, eppure la sua 
determinazione, la sua tenacia e la 
voglia di far bene ci dimostrano i ri-
sultati partita dopo partita. Con in 
campo giocatori importanti come 
Higuain, Insigne, Hamsik che gio-
cano con più entusiasmo e segnano 
molti più goal, per non parlare del 
ritorno del carismatico Pepe Reina 
a difendere la porta! 
Il Napoli in questi ultimi anni ha 
stabilito dei record anche nelle 
competizioni europee: è l'unica so-
cietà italiana che gioca per il sesto 
anno consecutivo e vince tutte le 
partite, nel 2015 è diventata la 15^ 
squadra nel ranking mondiale, 
mentre pochi anni fa era al 100° po-
sto, e sempre in quest'anno, in base 
ai risultati, è la terza in classifica 
europea, dietro la Juventus e il Bar-
cellona, ma davanti a corazzate 
come il PSG, il Bayern Monaco e il 
Real Madrid. 
Negli ultimi cinque anni il Napoli 
ha vinto due Coppe Italia e una Su-
percoppa Italiana. L'immagine 
dell'intera città ne ha tratto benefi-
cio, troppe volte messa in cattiva 
luce da episodi di cronaca nera e 
 

CAMPIONI D’INVERNO: AUTORIZZATI A SOGNARE!!! 
Dopo ventisei anni, il Napoli ha raggiunto il primo posto in classifica al termine del girone d'andata.
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IL PRINCIPE E LA RAGAZZA 

 
C’era una volta in un castello splendido
e gigantesco, un principe di nome
Marco. 
Era tutto azzurro e sedeva sempre su
un trono di color oro. 
Un giorno Marco uscì dal castello per
passeggiare nel suo meraviglioso giar-
dino pieno di fiori variopinti e leggiadre 
farfalle quando… da dietro ad un al-
bero comparve una giovane di nome
Alessia. 
La ragazza era bellissima: aveva i ca-
pelli biondi, gli occhi blu e un viso dol-
cissimo. 
Cominciarono a chiacchierare e il prin-
cipe capì che quella giovane era la donna 
dei suoi sogni e subito si innamorò. 
Passarono i giorni e tutto procedeva
bene quando comparve la strega Mor-
gana che prese Alessia e la trascinò
nella sua casa nel bosco. 
Subito il principe Marco andò in cerca
della sua innamorata ma non la trovò,
allora chiese aiuto alla fata Bianchina
che usando la sua bacchetta magica
trovò la ragazza. 
Marco insieme alla fata combatté la
strega e finalmente liberarono Alessia. 
Dopo alcuni giorni i due organizzarono
una grande festa, si sposarono e vissero
felici e contenti.  
Vincenzo Guarino 3^C 

GLI INVITI DI CARNEVALE
 
C’era una volta una bella donna di nome Co-
lombina; un giorno a casa sua arrivò il postino 
Gianduia che le portò due inviti per festeggiare 
il Carnevale, uno era del suo fidanzato Arlec-
chino e l’altro del suo amico Pulcinella. Ma
ecco apparire il geloso Balanzone che iniziò a 
strillare per non fare uscire di casa la bella Co-
lombina; il chiasso attirò Rosaura e Mene-
ghino che difesero Colombina chiedendo an-
che silenzio e pace. Si riappacificarono da-
vanti a un goloso piatto di chiacchiere inzup-
pate nel cioccolato. Balanzone con la pancia 
piena si addormentò profondamente, così Co-
lombina ebbe tutto il tempo di farsi bella e di 
andare a ballare col fidanzato. 
Tornata a casa, la bella Colombina organizzò 
una bella festa per il Martedì grasso e invitò 
tutti i suoi amici compreso Balanzone. 
Trascorsero il tempo ballando, scherzando, 
mangiando tantissime leccornie, insomma di-
vertendosi un mondo! tutti insieme poi aspet-
tarono l’arrivo della loro amica Quaresima, 
magra ma tanto buona, che li aiuterà a vivere 
felici e contenti fino al prossimo Carnevale. 
D’Onofrio Giulia 3^E 

“C ’ e r a  u n a  v o l t a .  .  . ”
 

IL BIMBO E LO GNOMO 
 

Tanto tempo fa in una casetta di legno viveva
Carlo, un bambino povero e solo. Lui non
sapeva fare amicizia! 
Un giorno, mentre passeggiava in un bosco
triste e solo, incontrò uno gnomo di nome
Giorgino che si accorse della sua tristezza:
Carlo gli spiegò perché era triste e lo gnomo 
decise di aiutarlo. 
Si tolse il cappello e tra lo stupore del bimbo
estrasse da esso un ciondolo prezioso, tutto
d’oro tempestato di diamanti…Questo cion-
dolo aveva il potere di fare amicizia da solo.
Alla scena assistette nascosto dietro ad un 
cespuglio, un Orco cattivo che rubò il pen-
dente al povero bimbo! A nulla valsero le
proteste di Carlo, l’orco scappò via con il pre-
zioso oggetto! Ma lo gnomo (che in realtà
aveva anche poteri magici) fermò il tempo,
così potettero recuperare l’oggetto magico. 
Giorgino fece un incantesimo all’orco e lo ad-
dormentò per otto milioni di anni. 
Carlo e Giorgino diventarono molto amici,
vissero molte altre avventure insieme sempre
felici e contenti. 
Carlo Sposito 3^A 
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E NON FINISCE QUI… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 

LA PRINCIPESSA IN TRAPPOLA 
 

Tanto tempo fa una principessa di nome Ila-
ria viveva in un castello. Un brutto giorno,
una strega cattiva andò nel castello per ra-
pire la principessa e portarla in un luogo stre-
gato.  
Una fata molto buona avendo visto tutto,
subito si mise in viaggio verso il posto stre-
gato ma prima dovette recuperare la chiave
magica: solo con questo oggetto poteva aiu-
tare la principessa a scappare. Questa chiave
aveva il potere di rendere invisibile chi la te-
neva stretta in mano. Così la principessa
prese la chiave magica e potè scappare senza 
essere vista dalla malefica strega. 
La storia finisce che lei tornò a casa tran-
quilla e serena, ringraziò la fata per averla
salvata e visse per sempre felice! 
Tersit Mariam Sasso 3^D 

VIXEN E DIXEN 

 
In un tempo lontano lontano, in un pianeta di nome Wallan-
der, c’era un astore di nome Vixen. Un giorno arrivò dal pia-
neta di Venere il pettirosso Dixen.Vixen e Dixen divennero su-
bito amici. Un brutto giorno alcune navi spaziali con la scritta
JET DA GUERRA TERRA, GIOVE, MARTE E WALLANDER
sulla “pancia” attaccarono il pianeta. Avevano già distrutto la
Terra, Giove e Marte, ora mancava solo Wallander! Vixen e 
Dixen partirono per Venere dove trovarono una chiave che li
avrebbe aiutati…Sul loro pianeta era già cominciata la guerra, 
e allora con la nave spaziale che viaggiava a quattromila chilo-
metri all’ora tornarono a Wallander battendo tutti i record!
Poi con la chiave magica aprirono una cassaforte dove trova-
rono una bacchetta magica sulla quale uscì la scritta: - Esprimi 
un desiderio! Allora loro chiesero di far scoppiare le navi spa-
ziali nemiche e così fu. La guerra finì e da quel giorno i due 
amici furono i nuovi eroi di Wallander. 
De Florio Vittorio 3^ B 

 

Non

Solo favole… 

Piccoli “Dante” 

crescono!!! 

“L’angolo del poeta”È Natale 
 
È Natale, è Natale 
Chi sta bene e chi sta male: 
c’ è chi mangia il panettone, 
lo spumante ed il torrone: 
e invece in qualche terra 
i bambini fan la guerra! 
Caro mio Bambinello 
Fa’ che il mondo sia più bello 
E con gli uomini in letizia 
Tutti in pace ed amicizia. 
Ad ognuno fai trovare 
Ogni giorno da mangiare e 
a tutti i bimbi buoni 
qualcosa per giocare. 
    Spiezia Rossella 

NATALE 
 

Natale è magia 
e io lo voglio far capire 
scrivendo questa poesia. 
Spero che questo Natale sia pieno 
d’amore 
così che tutti si scaldino il cuore. 
Auguro a voi tutti vicini e lontani 
che possiate avere un migliore do-
mani. 
Auguro un buon Natale a tutto il 
mondo 
Dove i bambini possano fare un bel 
girotondo! 
    Simone De Falco 
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...si continua a “rimare”!!! 

NATALE 
 
In una notte gelida nasceva un Bambinello 
In una fredda grotta tra il bue e l’asinello; 
ma nelle grandi città addobbate a festa 
abbiam dimenticato il Bambinello nella cesta. 
Non più pastori, ma viandanti frettolosi, 
non più Re Magi, ma negozi sontuosi 
dove ognun è in cerca di un dono 
per sentirsi più buono. 
Ma quell’ignudo Bambinello tra mamma e papà
Portava solo un messaggio di felicità: 
per esser felici non servon regali 
serve l’amore tra uomini leali! 
       Sebastiano Di Palma 
 

 

 

 

 

SE UNA MANO CI DAREMO 
 
Molti bambini non possono andare a scuola 
e non imparano a scrivere neanche una parola. 
Non possono divertirsi a giocare 
perché sono costretti a lavorare. 
Fanno fatica a trovare da mangiare 
Perché il cibo continua a scarseggiare. 
E allora se ci guardiamo intorno 
Vedremo un intero mondo da aiutare. 
Su, dunque, diamoci da fare! 
Aiutiamoli a trovare da mangiare, 
prendiamoli per mano e portiamoli a giocare! 
Un mondo migliore costruiremo  
Se una mano ci daremo! 
Viva la solidarietà! 
      Fontanarosa Francesca 

LA NOSTRA STORIA DEL NATALE 
 
Natale, Natale, 
è nato un Bambino proprio speciale! 
Si chiama Gesù 
e l’amerai anche tu. 
Lui porta la gloria… 
Inizia la storia: 
tutto incomincia a Nazareth, 
una città piccina piccina 
con Giuseppe e Maria sua concittadina. 
Quando venne l’Arcangelo Gabriele 
e le disse: -Salve Maria, mi manda il Signore, 
venirti a far visita per me è un onore! 
Tu sarai Madre del mio Dio,  
sarai madre di Gesù, 
eh sì, la prescelta sei tu! 
Dopo giorni, lei volle così tanto andare  
da sua cugina Elisabetta, 
che avrebbe potuto scavalcare 
 una montagna fino alla sua vetta… 
Anch’ella aspettava un bambino: 
era Giovanni, che a Gesù era cugino. 
La storia sembra finita…invece no! 
Ora viene Giuseppe e il suo sogno: 
Giuseppe, Maria voleva lasciare, 
per i sospetti non la voleva più sposare! 
Ma un angelo gli apparve in sogno dicendogli: 
-Gesù è figlio di Dio! 
E concluse con un addio. 
E allora Giuseppe sposò Maria 
e ritornò così l’armonia. 
Finalmente ci siamo: nasce Gesù! 
Io lo amo, amalo anche tu! 
Lui, sai, è stato un bambino, 
ed era davvero un bimbo divino, 
che quaggiù ha portato la gloria  
e così…finisce la storia! 
         Annalisa Rotondo  
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Acrostico Giubileo della Misericordia 
  
Giorni 
In cui 
Unicamente la 
Bontà regna 
In ogni 
Luogo 
E da 
Or internet ad occidente 
Donare il perdono 
Esprimendolo con 
L'amore che 
Lietamente 
Accompagnato da 
Mitezza è 
Indulgenza 
Sentimenti che  
È meglio 
Ricordare perché 
In ogni 
Cuore 
Oppresso dal 
Rancore 
Dio 
Infonde 
Amore 
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